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Fra acqua, monti e cielo
Affacciato su un paesaggio meraviglioso, un grande giardino unisce tratti formali ed 
elementi naturali, fra cui un placido biolago, che riflette la luce del sole e della luna

NEL VARESOTTO
di Margherita Lombardi| foto di Matteo Crassale

 In pillole
 

Tipologia: giardino priavato.
Dove si trova: Casciago (Va). 
Estensione: 19,500 m2 circa. 
Punti di forza: l’armonia con il  
paesaggio, lo sfumare dei 
tratti formali vicino a casa a 
zone man mano più naturali;  
il grande biolago; le luci.

Nell’immagine: la suggestione del biolago, circondato da graminacee ornamentali. A desta, l’opera “La tuffatrice” di Leon Brontein. 
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Casciago è un antico paese adagiato 
sulle colline affacciato sui di Varese, 
Osmate e Comabbio, e, sullo sfondo, il 
Monte Rosa. Una parte del territorio 

comunale, ricco di rilievi montuosi, boschi, 
sentieri e scorci meravigliosi, appartiene all’a-
rea protetta costituita dal Parco Regionale 
Campo dei Fiori.
    È proprio in questo territorio in gran parte 
ancora naturale, che la paesaggista Lucia Nusi-
ner, dello studio bergamasco GPT, è interve-
nuta recentemente, per un grande lavoro ini-
ziato nel 2020 e terminato a fine 2022. Si tratta 
di un’ampia proprietà, che si stende sulla colli-
na a 400 metri di altitudine, per circa 19.500 
metri quadrati di superficie, di cui quasi un 
terzo occupato da un bosco di caducifoglie già 
esistente. Cuore del terreno, una villa dall’ar-
chitettura contemporanea, a sua volta da poco 
restaurata dall’architetto Franco Segre di Vare-
se, come pure, da Nuser, la piscina di tipo tra-
dizionale, rigorosamente geometrica, che l’ac-
compagna, come vi raccontiamo nel servizio 
“Elegante recupero”, inserito nello speciale 
Piscine&Giardini, allegato a questo stesso nu-
mero di Gardenia. 
    
    Senza confini
   «A parte giusto un tratto dei confini, che ho 
protetto dalla vista dei vicini con una siepe di 
alloro, morbida e informale però, non c’era al-
cun bisogno di chiudersi dall’esterno, anzi, il 
contrario: il panorama sul quale si apre la pro-
prietà, fra il cielo, i laghi e il Monte Rosa, è 
fantastico, sembra quasi di poter spiccare il 

A sinistra: un altro 
scorcio del biolago.
Pagina accanto, 
sopra: Lucia 
Nusiner, che ha 
progettato il 
giardino.
Sotto: l’abitazione, 
restaurata 
dall’architetto 
Franco Segre.
In primo piano, 
Liatris spicata. A 
destra, il pergolato 
che conduce 
all’orto dei fiori.
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Echinacea purpurea
‘Magnus’

Aster x frikartii 
‘Monch’
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Equisetum hiemalis Achillea millefolium
‘Wildform’
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volo da un momento all’altro. Bisognava quin-
di fare in modo di immergere il giardino al pa-
esaggio e alla natura selvatica, con continuità, 
come se fossero tutt’uno», spiega la paesaggi-
sta, «All’ingresso della proprietà, un po’ più in 
basso rispetto all’abitazione, c’è un bosco vin-
colato, appartenente al Parco Campo dei Fiori. 
Salendo lungo la carreggiabile fino alla casa, il 
terreno di allarga in un ampio pianoro un po’ 
baulato, da dove sembra di poter toccare il cie-
lo con la mano. Ho cercato di rispettare queste 
caratteristiche, mantenendo più rigore nell’a-
rea intorno alla casa, per esempio intorno alla 
piscina, per poi sfumare in atmosfere sempre 
più naturalistiche man mano che ci allontana».

Fra rigore e natura
Il lungo viale d’ingresso è in cemento dre-

nante, contenuto da una lamina in acciaio di 
colore grigio-marrone: «Dal momento che non 
si poteva far passare il percorso nel bosco, che 
appunto è vincolato, lo abbiamo fatto correre 
in una zona aperta, costeggiandolo con una 
successione di gruppetti di betulle, alberi mol-
to amati dal padrone di casa, e morbidi mi-
scanti», prosegue la paesaggista, «Percorrendo-
lo, si arriva al grande prato prima della casa: 
sembrava fin troppo vasto, così vi abbiamo in-
serito alcune macchie a prateria a forma di 
goccia - un mix di graminacee, erbacee perenni 
e bulbose, - che inducono a spingersi oltre, ver-
so il resto del giardino». Tali macchie sono sta-
te piantate secondo tre “matrici botaniche” che 
si ripetono più volte: Stipa tenuissima con Sal-
via nemorosa ‘Caradonna’, Hylotephium ( 

Pagina accanto 
sopra: sul pergolato 
crescono rose 
‘Blush Noisette’. 
Sotto: l’orto 
ornamentale, 
circondato da siepi 
di tasso. Nelle 
aiuole rialzate sono 
piantate aromatiche 
e perenni da taglio, 
fra cui rosmarini, 
agapanti e achillee.
A destra: la 
deliziosa casetta 
sull’albero.
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già Sedum) spectabile ‘Brilliant’, Echinacea pur-
purea ‘Magnus, l’aster Symphyothricum ‘Pink 
Star’, Geranium ‘Biokovo’ e bulbose primaveri-
li; Pennisetum alopecuroides ‘Hameln’, Echinaea 
pallida, Centrathus ruber, Allium ramosum e al-
tre bulbose, Geranium ‘Biokovo; Deschampsia 
caespitosa ‘Trautager’, Achillea ‘Wildform’, Sal-
via verticillata, Verbena rigida, Geranium 
‘Biokovo’ e bulbose. Qua e là, spuntano altre 
perenni, fra cui Verbena bonariens, Aster prin-
glei ‘Monte Cassino’, Oenothera lindheimeri, 
Salvia yangii ‘Little Spire’, Calamagrostis x acu-
tiflora ‘Karl Foester’. 

Il biolago e l’orto di fiori
Oltre le bordure a goccia e la piscina tra-

diuzionale, una fascia di Miscanthus floridus, 
alti tre metri, nasconde l’ampia piscina natura-
le, progettata per la felicità del padrone di casa. 
Circondata da un bordo di piante per terreni 
umidi, fra cui Liatris spicata ed equiseti, riflette 
il cielo, riecheggia i laghi ai pedi della collina, 
contribuisce fortemente alla biodiversità del 
giardino. La completano due zone pavimenta-
te in tek: l’una ombreggiata da quattro platani 
a ombrello, dedicata al riposo; l’altra è una pe-
dana in mezzo al lago da cui buttarsi in acqua, 
come suggerisce la scultura di Leon Bronstein, 
“La tuffatrice”. Altrettanto di sapore, il grande 
l’orto fiorito racchiuso da siepi di tasso. Vi cre-
scono alberi da frutto, e, nelle vasche rialzate, 
aromatiche e fiori da taglio. Tocco finale, la ca-
setta sull’albero, inserita fra castagni e ciliegi, 
esistenti, dono per i tre bambini di casa.

A destra: il sentiero 
in lastre di 
calcestruzzo di 
dimensioni diverse, 
che costeggia su 
due lati la piscina 
tradizionale.
Pagina accanto , 
sopra: una pianta 
di pero, nell’orto 
ornamentale.
Sotto: Verbena rigida. 
Sulla destra, si 
notano due luci 
Oolite Smooth, di 
9010.
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Liatris spicata Digitalis x meronensis
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idee
per creare la stessa atmosfera

Progettazione e tutto tondo

Dottore agronomo e paesaggista, Lucia Nusir ha fondato con il marito 
Maurizio Vegini, lo studio GPT (Giardini Paesaggio Territorio), che si 
occupa di progettazione del paesaggio in ambito pubblico e privato: 

giardini, parchi, viali, terrazzi, verde verticale, piscine e biopiscine, verde 
industriale, design urbano, moderazione del traffico, giardini terapeutici, 

fino ad arrivare alla pianificazione territoriale. Ha ideato e organizzato dal 
2011 al 2020 il Landscape Festival “I Maestri del Paesaggio”, per diffondere 

i temi del paesaggio e del giardino. Da sempre innamorata di piante e 
nature, Lucia progetta con molta attenzione per gli accostamenti botanici.

 Lucia Nusier, Studio GPT, via Antonio Cifrondi 1, Bergamo, 

telefono 035 259355, www.studiogpt.it

La casa sull’albero
Dedicata ai tre figli dei 
proprietari, all’epoca 

ragazzini, la deliziosa casetta 
è stata realizzata su misura, 

con materiali e tecniche della 
bioarchitettura, unendo 
componenti modulari. 

Appoggiata su pilastri, per 
non gravare sulle piante, vi si 
accede mediante una scala 

da un lato e un ponte 
tibetano Progetto e messa in 

opera di Sull’albero, via 
Marco Polo 4, Fagnano 
Olona, Varese, tel. 0331 

148553, www.sullalbero.it 

Titolino titolino
Gli elementi luminosi ì da 

esterno inserite fra le bordure 
di graminacee e perenni, 
appartengono alla serie 

Oolite: il design minimale, i 
colori naturali e le finiture 
materiche ne consentono 

l’integrazione armoniosa nel 
verde. Di altezze, colori e 

texture diverse, esistono anche 
in versione abbeveratoio per 

uccelli. Per i rivenditori: 
9010 novantadieci, 

via Contessa 23, Nove (VI), 
tel. 0424 590388, 

www.90101.it

Come lucciole
Si chiamano Syphasera 

queste suggestive lampade da 
terra per esterni, che da 
lontano fanno pensare a 

lucciole giganti. Disegnate da 
Enzo Catellani, si sono 

composte da sottili steli di 
metallo nero e piccoli cilindri 
di vetro opalino, contenenti 

luci LED. Per trovare il 
rivenditore più vicino, 

rivolgetevi a 
Catellani & Smith, 
Villa di Serio (BG), 

tel. 035 656088, www.
catellanismith.com

L’agapanto africano
Nelle aiuole rialzate dell’orto-

frutteto crescono molte 
perenni da taglio, fra cui 

Agaphanthus africanus, 
rizomatosa, in fiore da luglio 
a ottobre, su scapi alti 50 cm 
e oltre che spuntano da ciuffi 
di foglie lunghe e strette, da 

luglio a settembre. Per terreni 
ben drenati, al sole. Rustico, 

tollera gelate fino a -8°C. 
Erbe & Fiori, 

Cascina Sandher, Cignano 
(BS), tel. 327 5665238, 

www.valterangeli.it


